LITURGIA DELLA PAROLA

IL NATALE E IL 25 DICEMBRE

  Canto di esposizione: Nato per noi

   Silenzio

Preghiera

Ti ringraziamo Signore Dio di infinita bontà.

 Nonostante la tua considerevole grandezza

   e la tua imponente divinità che tutto avrebbe

        potuto e che avrebbe vinto con un sol soffio or=

                                    goglio e presunzione umana, ha voluto spogliare te

                                    stesso della tua divinità per assumere la più semplice 

                                    delle condizioni umane: l’infanzia.

                                    Nonostante tu fossi padrone di ogni cosa e fosse tuo

                                    ogni elemento che sussiste per la tua provvidenza,

                                    hai scelto la più precaria delle condizioni in cui possa mai

                                    nascere un fanciullo: la grotta.

                                    Nonostante ti appartenesse ogni dominio e Potestà e fossi

                                    Il Dominatore e Signore dell’Universo, hai voluto sottometterti 

                                    alla volontà del Padre e all’obbedienza alla Vergine Maria 

                                    vivendo il tirocinio dell’artigianato con Giuseppe.

                                    Ti ringraziamo o Gesù perché così ci hai resi partecipi della 

                                    tua grandezza e del tuo amore; perché hai voluto raggiungerci 

                                    nella pienezza delle nostre debolezze sopportando il peso della

                                    nostra quotidianità, il travaglio dei dolori e le pene della fatica e

                                    del vivere quotidiano.

Grazie Gesù perché nel Natale ti doni l’opportunità di       comprendere quanto bella è la semplicità e la fuga da ogni

ricercatezza e quanto belli siano nella loro semplicità i fanciulli,

che di fatto nel tuo ministero hai prediletto, essendo stato Fanciullo tu stesso.

1 lettore - I veri cristiani, come tutti sanno, a Natale ricordano unicamente la nascita del Salvatore dei mondo , Gesù Cristo. Esultano perché il Figlio di Dio, eterno e invisibile come il Padre, cominciò a essere anche uomo (Giovanni 1, 14; Gal. 4, 4 ; Matteo 1, 22-25). Nel tempo di Natale i veri cristiani vogliono godere in modo particolare dell'annuncio dell'angelo ai pastori: “Vi annuncio una grande gioia, che sarà per tutto il popolo: Oggi vi è nato nella città di Davide un Salvatore, che è il Cristo Signore” (Luca 2, 1 0-1 I); e vogliono gustare in una forma più intensa i racconti biblici della nascita di Cristo, e risentire con gioia l'inno della moltitudine celeste:

Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini che Egli ama

(Luca 2, 13-14)

 In effetti, per chi capisce e ragiona, il Natale è la celebrazione di un evento biblico e salvifico, non il ricordo d' una data. La data può non corrispondere all'evento. Ma l'evento è una realtà storica, innegabile, indimenticabile, degna di essere celebrata con grande gioia e con grande amore.

Che tale evento, ossia la nascita dell'Emmanuele Dio-con-noi ), sia avvenuto a dicembre o a gennaio o a marzo o a maggio o in qualsiasi altro mese e giorno dell'anno deve dirsi di secondaria importanza. L'essenziale è che sia realmente avvenuto.

E così è!

Vi fu un giorno nella storia dell'umanità, in cui “un Bambino è nato per noi, ci è stato dato un Figlio (...), che è chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della Pace” (Isaia 9, 5).

Questa è la verità che farà libero chiunque la cerca con cuore sincero (Giovanni 8, 32).

Alla scuola della Bibbia vogliamo ripetere quanto già abbiamo detto: a Natale nessuno dei veri cristiani pensa lontanamente a “un dio pagano”. Tutta l'attenzione è rivolta alla nascita dell'Emmanuele com'è stata annunciata dai profeti narrata dagli evangelisti, spiegata dagli Apostoli.

(N. Tornese, Il Natale, festa pagana? “Piccola Collana i tdG, Napoli 1996)

Silenzio

Si depone ad un certo punto un Bambinello più o meno grande sopra l’altare

Canto: Tu scendi dalle stelle

Letture bibliche

Da leggersi ad intervalli regolari di tempo fra una e l’altra

2 Lettore

“In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Jesse , un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo Spirito dei Signore (...). Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, la pantèra si sdraierà accanto al capretto (...). Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte” (Isaia 11, 1-10).

“Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa (...). Essi vedranno la gloria dei Signore , la magnificenza del nostro Dio(.. ).Dite agli smarriti di cuore: ' Coraggio! 

Non temete; ecco il vostro Dio . Egli viene a salvarvi '. Allora si apriranno gli occhi ai ciechi ( ... ). Lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto” (Isaia 35, 1-10).

“Tu, Jahve , sei nostro Padre, da sempre ti chiami nostro redentore Se Tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti (...). Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che è finita la sua schiavitù (.. ). Una voce grida: ' Nel deserto preparate la via al Signore (...). Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà, perché la bocca del Signore ha parlato” (Isaia 63, 16-17; 40, 1-11).

“In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra (...). Anche Giuseppe dalla città di Nazareth   e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quei luogo , si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo” (Luca 2, 1-7).

“Avvenne che, appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano tra loro: 'Andiamo a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere '. Andarono dunque senza indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che dei bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava queste cosa meditandole nel suo cuore” (Luca 2, 15-19)

“Venne nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di. lui, eppure il mondo non lo conobbe (...). E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità” (Giovanni 1, 9-14).

Accanto al Bambinello si depone un calendario… 

Tutti insieme:

E’ meglio per noi se non conosciamo il giorno esatto della tua venuta nella storia;

quello che conta è che tu sei venuto, che tu sei il Signore del tempo e dell’eternità e non di un solo giorno… Tu sei il Cristo Ieri, oggi e sempre 

Canto: Dio si è fatto come noi

3 lettore

 La data reale della nascita di Gesù ci è del tutto sconosciuta, e il fatto che questa si celebri il 25 Dicembre non vuol dire affermare che Egli sia nato in quel giorno. Gesù non è nato il 25 Dicembre. La motivazione per cui si è soliti fissare tale data per il Natale va vista attraverso un certo ragionamento secondo la pista che segue.

 E’ noto come verso il 25 dicembre (oggi con più esattezza il 21 dicembre) il sole riprende la sua ascesa dopo il solstizio invernale raggiungendo il perigeo nei cieli boreali;  in tale circostanza in tempo pagano si celebrava la festa del Dio Mitra, il grande Dio Sole invitto che costituiva una delle più grandi divinità oggetto di culto presso la cultura romana prima di Cristo.

 Sotto l’imperatore Costantino, che favorì la stabilità del cristianesimo a Roma  e la libertà di azione dei suoi membri, si cominciò ad operare da parte cristiana un accostamento fra il Dio sole invitto e Cristo, considerato sole di Giustizia, con la conseguenza che, se pure non si conosceva la data esatta della Sua nascita essa veniva commemorata nello stesso giorno del Dio sole, appunto il 25 Dicembre. Fino allora, infatti, il Natale la si celebrava in differenti giorni dell'anno secondo il punto di vista delle diverse chiese locali. (25 Aprile, 24 Giugno, 6 Gennaio).

  Che il cristianesimo si sia adeguato a questa data non vuol dire tuttavia che abbia voluto far proprie usanze e costumi propri della paganità, né tantomeno che avesse voluto  includere nel proprio calendario una festa pagana. Il 25 Dicembre non si celebra infatti alcun dio e non si fa riferimento alcuno al paganesimo o ad altre culture, ma si esalta il Verbo Incarnato fino a alla scoperta della data esatta della nascita al secolo di Gesù. 

  Anteporre Cristo al Dio Sole il 25 Dicembre vuol dire anzi tutto l’opposto: in tal modo infatti si attribuiscono al Signore tutte le prerogative che l’antichità soleva dare al Sole e si sostituisce così una festa pagana con una solennità dedicata a Cristo.

Oltretutto occorre anche considerare la profezia di Malachia, che paragona il Messia al Sole che sorge ( Malachia 3 , 20). Tanto più che un chiaro riferimento a Malachia si trova nel vangelo di Luca (1, 78; 2, 32) e in Giovanni 8, 12 Gesù chiama se stesso “la luce del mondo ”; ed è pertanto legittimo, anzi doveroso, che si celebri il Dio fatto uomo secondo gli appellativi suddetti di sole e di luce.

  Tuttavia, sta a noi non trasformare la legittima Solennità della nascita di Gesù Cristo in una sorta di affermato paganesimo.

  Se è vero che non meritiamo il rimprovero di quanti non approvano la data di 25 Dicembre perché considerata pagana, meritiamo comunque la riprovazione, molte volte fondata, di trasformare tale giorno in una mera circostanza di banchetti, consumi, dispendio  e sfarzi vari trascurando i valori dello spirito e usando indifferenza e freddezza nei riguardi di chi soffre e di chi il Natale a tavola non potrà festeggiarlo…

  In questo caso saremo davvero sempre pagani, anche qualora si scoprisse la data reale della nascita di Cristo, e tale attitudine non potrà che essere aborrita dallo stesso Cristo che celebriamo.

  Si accende accanto al Bambinello il Cero Pasquale, simbolo di Gesù luce del mondo. Si potrebbe anche intonare il ritornello “Cristo Luce del mondo… Rendiamo grazie a Dio”

Allo stesso modo, come la notte di Pasqua, ciascuno dei fedeli accende una candela e si reca al proprio posto.

Breve commento del celebrante sulle letture esposte con le candele e il cero accesi

Preghiere spontanee

Canto del Padre Nostro

Preghiera conclusiva:

O Dio Onnipotente ed eterno, che hai voluto rinunciare

                           alla tua grandezza e che ti sei annichilito per noi, fa’ che 

ci approssimiamo alla data del 25 Dicembre con un cuore

rinnovato e aiutaci affinché non diventiamo di fatto pagani

       nello sperpero e nel consumo della propaganda consumistica.

                           Per Cristo Nostro Signore

	

	


